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Il bambino con la carriola

RISPOSTA C’era fra gli abitanti de L’Aquila che sono rientrati nel
centro storico, un bambino con gli occhiali. Il servizio era quello propo-
sto domenica da Rainews, lui avrà avuto 6 o 7 anni e spingeva una carrio-
la dove aveva caricato un po’ di sassi. Aveva il volto malinconico di chi,
in un’età che non è quella giusta, ha subito un grande dolore e sta cercan-
do di reagire. Umilmente. Con la dolcezza e la pazienza della formica
che conosce le vie della vita. Io lo guardavo e la memoria sovrapponeva
alla sua, sullo schermo della tv, la faccia tronfia di quelli che pensavano
di essere dei “salvatori” (il B&B del dopo terremoto) e quella piena di
pianto della collega che non se l’ è sentita di partecipare a questa straor-
dinaria manifestazione perché sotto quelle macerie è morta sua sorella
e il suo dolore è ancora troppo forte e con una grande pena ho pensato
alla scissione che si è determinata fra il mondo immaginario del potere e
quello reale degli esseri umani. Della forza reale e simbolica che c’è nel
bambino, serio e triste, che spinge la sua carriola verso il futuro incerto
che abbiamo davanti a noi.

Il servizio tv di Iacona sulla ricostruzione de L’Aquila ha rafforzato la
mia convinzione circa il disastro (sociale e ambientale) prodotto dagli
interventi realizzati, finalizzati a pura e costosissima propaganda. Un
vero nuovo terremoto, con danni insanabili, prodotto dall’ignoranza e
dalla arroganza di chi ci governa.

F.B., UNA MAESTRA

Le insegnanti precarie
del Comune di Roma

Scrivo a nome di 6000 insegnanti
precarie, inseritenellaGraduatoria
Municipale delle Scuole dell’Infan-
ziadelComunediRoma,per incari-
chi inferiori a 5mesi. Siamo un nu-
meroso gruppo di insegnanti che,
pur di lavorare, ha accettato di fir-
mare un contratto grazie al quale
non può avere incarichi più lunghi
di5mesi.Siamolefamosesupplen-
ti giornaliere, quelle che per più di
10anni (superati abbondantemen-

te da molte di noi) hanno garantito
unservizio,perchéfossepossibileas-
sicurare un regolare svolgimento
delle giornate scolastiche. Da qual-
chetempoaquestaparte, ilComune
fa sapere alle Scuole che ne hanno
bisogno, che il personale supplente
è insufficiente; per questomotivo le
classi restano scoperte e i bambini
vengonodivisiper leclassigiàpiene,
oppure costretti a tornare a casa.
Tuttoquesto,naturalmentenonève-
ro!Moltedinoi restanoacasa,col te-
lefono incollato all’orecchio, ad at-
tendere l’ennesima chiamata che
nonarriverà. Gli incarichi che ci ven-
gono conferiti sono delle supplenze

annualivereeproprie, incuitimbria-
mo un cartellino, in cui siamo chia-
mate a partecipare ai collegi dei do-
centi e agli aggiornamenti; in cui
svolgiamo, insomma,tutte leattività
chevengonosvoltedaqualsiasi inse-
gnante inserita in una graduatoria
permanente. Ma nonostante ciò, il
nostro lavoro e la nostra professio-
nalità non vengono riconosciuti e ci
vienenegato ildirittodientrarea far
parte della graduatoria di cui sopra.
All’inizio dell’anno, ad alcune di noi
sono state assegnate supplenze dai
Municipi: anche se lunghe sono sta-
te tutte spezzettate; terminavano il
venerdì,perripartireil lunedìsucces-
sivo.Nonhannomaturato ferie, non
hanno maturato Tfr e soprattutto
non hanno maturato punteggio! E
ora, il Decreto Brunetta prevede as-
sunzioni solo attraverso il supera-
mentodelConcorsoPubblico (pron-
tamenteintavolato)dove,vincendo,
potremmorisultareidoneeadentra-
re in una Graduatoria che sarà per-
manenteeche,chiaramente,sorpas-
serà l’attuale graduatoriamunicipa-
le, e grazie al quale, se non dovessi-
movincere,probabilmenteperdere-
mo il lavoro!

ANTONELLA LAGARI

Imbrogli sull’acqua

Riguardo alla prossima operazione
diprivatizzazionedell’acqua,hosen-
tito spesso politici del Pdl rassicura-
re i cittadini sul fatto che taleprezio-
so bene rimarrebbe pubblico, men-
tre a diventare privato sarebbe solo
ilservizio.Ungiocodiparoleinclassi-
co politichese che in realtà è solo
una fandonia, perché quando si sti-
pula un contratto di gestione di una
risorsa con dei privati questi ultimi
acquisiscono il potere di conoscen-
za del bene e del suo valore econo-

mico, sono padroni delle tecnolo-
gie, controllano il suo stato e gesti-
sconolestrutturediproduzione,dei
costi e dei prezzi. È conseguente
quindi che quando si privatizza un
servizio diviene affare privato an-
che l’oggettodel sopraddetto servi-
zio.Ementre l’entepubblico investe
gli utili nel miglioramento della ge-
stione stessa, il privato vuole solo
far cassa a suo vantaggio, investen-
do ilmenopossibilemacercandodi
guadagnarci il massimo.

FRANCAANTELLI

DenunciareMinzolini

Visto che pago il canone televisivo
penso di avere diritto a notizie veri-
tiere, incasocontrariounaleggedo-
vrebbe permettermi di licenziare
chi vienemenoalle voci contrattua-
li. In alternativa vorrei sapere se è
possibiledenunciareMinzolinidiret-
toredelTG1perdiffusionedinotizie
false e tendenziose. Alludo all’affer-
mazioneriguardantelapresuntaas-
soluzionediMillsequindidelsuoPa-
drone innominabile.

ROMINA SUCH*

Serena non l’ha detto

Conlapresentevichiediamodipub-
blicareunasmentitadellafraseattri-
buitaaSerenaDandiniapagina12di
martedì2marzo2010accantoall’ar-
ticolo dal titolo “Rai, bavaglio ai talk
show Minzolini parla per tutti”. Ac-
canto alla foto di SerenaDandini c’è
la seguente frase: «Destra, calmati:
sai cos’è la libertà?», frase mai pro-
nunciata dalla sig.ra Dandini. Con-
vintichesisiatrattatosolodiunasvi-
sta,approfittiamopermandarvi ino-
stri più cordiali saluti.
*Ufficio stampa “Parla conme”
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